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Conil titolo più liquido
più velocitàallacrescita,
prestonuovohubin Cina

Matteo Meneghello

Pocopiù di un anno sull’Aim epoi,

ieri, il debutto sullo StarperSicit.«È
un piccolo record – riconosce l’ad
MassimoNeresini-.Quest’approdo
erauna dellepromessefatte,evole-

vamo fare presto». L’ambizione è

coinvolgereunaplateapiù ampia di

investitori, «soggettichefino aoggi
non potevano investire su di noi –
prosegue-, perchéhannobisognodi

una maggioreliquidabilità deltitolo.

Siamo un piccolo campione della
circular economyeper questopos-

siamo essereun target per molti in-

vestitori Usa,ofondi delnord Euro-

pa;abbiamoricevuto richiesta di in-

formazioni persinodalleFilippine».
Sicit, controllata dauna holding

partecipata dai principali protago-

nisti della filiera conciaria vicenti-

na, produce biostimolanti per
l’agricoltura eritardanti per l’indu-
stria del gesso,realizzati attraverso

idrolisi dei residui dell’industria
conciaria. L’aziendanon hasubito

ripercussioni dall’emergenza Co-
vid- (senon per lo stop dei con-

ciatori), con l’ultima trimestrale che

haevidenziato ricavi per , milio-

ni (+,% sul primo trimestre del
) eun ebitdadi milioni, parial

,% dei ricavi (,% lungo tutto

il ). L’azienda, cheha in cassa

, milioni, pagheràun dividendo

di , euro (, l’anno scorso).

Conlaquotazione sull’Mta, spiega-

no i vertici, il pianodi sviluppo subi-

rà un’accelerazione rispetto al-

l’orizzonte decennale pensato in

precedenza: «Siamo chiamati a
mostrare agli investitori, anche ai

piccoli, le potenzialità di Sicit, che

credopossaoffrire molti elementi
di attrattività» spiega l’ad.

Neresininon escludechel’ultima
trimestrale «possaesserestata in-

fluenzatada fattori eccezionali,con

molti clientichehannomagariaccu-

mulatostock perpauradi lockdown
prolungati». Non èdetto che i risul-

tati dei primi mesi possano essere

mantenuti lungo l’anno, ma «i se-

gnali sonobuoni, enon c’ènemme-
no ragioneper credereil contrario».

Perquanto riguarda losviluppo,

l’azienda punta aun nuovo stabili-

mentoall’esteroper allargarelabase
produttiva elarete diclienti. In Cina,

dopola sigladiun accordodiamici-

ziaanovembreconunadelegazione

diTianjin in visitaaMilano, sipunta

araggiungere un’intesa entro fine
anno. Si tratta un investimento di

unadecinadi milioni perrealizzare

un impianto che facciadahub per

tutta la regione Apac. «È un’area
dallepotenzialità enormi per il no-

strobusiness–spiegaNeresini-.Un

impianto in lococi permetterebbedi

importare in Cina, come materia
prima, l’idrolizzato proteico che

produciamo in Italia». Nel nuovo

stabilimento «verrebbepoi trattato

evendutoancheaipiccoliemedi di-

stributori cinesi», targetdimensio-
nalealmomento pocopresentenel

portafoglio, orientato più su realtà

multinazionali, chepotrebbero co-

munque aloro volta beneficiare di

unhub diriferimento in Asia,strate-

gico anche per Vietnam, Corea,

Thailandia edAustralia.
In parallelo,Neresini segnalaat-

tenzione anche almercato m&a, in

ragione dell’orientamento del-
l’azienda acogliere leeventuali op-

portunità perdiversificare eallarga-

re lagammaproduttiva. «Penso,per

esempio,ai biostimolanti di origine
vegetale-spiega - o agli estratti di

fitormoni naturalio ingeneralealtre

soluzioni che possano interagire

con il nostro corebusiness».
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